
IL PROGETTO

Il nono dialogo tra
capolavori vede

affiancati la Cena in
Emmaus della
pinacoteca e il

David con la testa di
Golia dalla Galleria
Borghese di Roma.

E i visitatori saranno
coinvolti sulla

dibattuta datazione
delle due opere

A Brera un doppio Caravaggio
sfida esperti e grande pubblico
ANDREA D’AGOSTINO

Brera riprendono i
dialoghi tra i capola-
vori. E questa volta,

per il nono appuntamento
della serie (iniziata nel 2015
con Raffaello e Perugino) è
stato scelto uno dei "pesi
massimi" della pinacoteca:
Michelangelo Merisi da Ca-
ravaggio e la sua Cena in Em-
maus, acquistata nel 1939
grazie al contributo dell’as-
sociazione Gli Amici di Bre-
ra, e da allora uno dei capo-
lavori più ammirati del mu-
seo. Da oggi e fino al 25 set-
tembre, in sala 28, gli viene
affiancato un altro suo ca-

A
polavoro: David con la testa
di Golia proveniente dalla
Galleria Borghese, in una
mostra curata da Letizia Lo-
di con un progetto scientifi-
co studiato con Francesca
Cappelletti, direttrice della
galleria romana. I due di-
pinti, entrambi appartenen-
ti alla fase tarda dell’artista,
per la prima volta sono e-
sposti vicini in un dialogo
che, come spiega la curatri-
ce, valorizza i particolari in
comune come i volti rugosi
o i panneggi che sembrano
fuoriuscire dalle tele. Nel di-
pinto della Borghese, inol-
tre, David non mostra il con-
sueto atteggiamento di

trionfo come in altre celebri
versioni (si pensi alle scultu-
re di Donatello o di Miche-
langelo), ma la sua espres-
sione, mentre regge e osser-
va il capo mozzato di Golia,
è quasi un misto di pietà e
disgusto; e nel viso del gi-
gante decapitato, Caravag-
gio avrebbe raffigurato sé
stesso in un autoritratto toc-
cante, con la bocca spalan-
cata dopo avere esalato l’ul-
timo respiro.
Visitatori e studiosi sono poi
invitati a ragionare sulla da-
tazione del David, ancora
molto dibattuto dalla criti-
ca, che oscilla tra il 1606 (co-
me la Cena di Brera) e il

1609-’10. Anni cruciali per il
pittore, che si collocano tra
la fuga da Roma nel 1606, al-
l’indomani dell’omicidio del
criminale Ranuccio Tomas-
soni, e della fuga verso Na-
poli. «Conoscere esatta-
mente quando un’opera vie-
ne conclusa risulta essen-
ziale per comprenderne il
contesto, l’iconografia, e so-
prattutto per collocarla e-
sattamente nel percorso e-
volutivo dell’artista», spiega
il direttore di Brera, James
Bradburne, che ha annun-
ciato anche quale sarà il
prossimo dialogo autunna-
le: l’Angelo con luna bianca
di Osvaldo Licini (1955) sarà

affiancato ad un altro dipin-
to dello stesso soggetto del
pittore marchigiano, in un
confronto questa volta con-
temporaneo. E nel 2023 sarà
la volta dell’Assunzione del-
la Vergine e Santi di Prospe-
ro Fontana, la grande pala
cinquecentesca attualmen-
te in restauro nel laborato-
rio a vista lungo il percorso.
Le iniziative della pinacote-
ca sono insomma ripartite: il
numero dei visitatori è or-
mai ritornato ai livelli pre
pandemia, spiega Bradbur-
ne, con una crescita sia de-
gli italiani che degli stranie-
ri, mentre la prima domeni-
ca del mese gratuita ha fatto
registrare il tutto esaurito nei
vari turni di visita. Manca al-
l’appello ancora palazzo Cit-
terio, destinato ad ospitare
la sezione d’arte contempo-
ranea di Brera, e in attesa dei
lavori di ristrutturazione che
riguarderanno lo scalone
centrale e l’allestimento,
mentre la passerella esterna
di collegamento con il pa-
lazzo di Brera non ci sarà.
«Ma prima ancora dobbia-
mo aspettare qualche setti-
mana il bando di gara – met-
te le mani avanti Bradburne
–. Solo dopo potremo parla-
re di cronoprogramma: per
ora è ancora prematuro».
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LE INIZIATIVE

Al Mudec
il programma
dedicato 
a Incas e Perù

l Mudec, il museo
delle Culture di via
Tortona, la seconda

metà dell’anno e l’inizio del
2023 racconteranno al pub-
blico il Perù "archeologico",
quello delle civiltà millenarie
- tra cui la raffinata civiltà mo-
che - che culminarono con il
grande Impero Inca. Spazio
anche al Perù contempora-
neo, quello delle culture an-
dine e quello che insieme al-
le comunità peruviane mila-
nesi si potrà conoscere da vi-
cino attraverso un program-
ma di eventi e attività di ap-
profondimento. Un progetto
volto a raccontare a 360 gra-
di le culture andine, dalla ric-
chezza del patrimonio arti-
stico alle tradizioni "vive" co-
me la danza, la musica, la
poesia, le feste e i rituali, sen-
za dimenticare la grande tra-
dizione tessile. Culmine del
programma sarà la mostra, al
via dall’8 ottobre, Macchu
Picchu e gli Imperi d’oro del
Perù, promossa dal Comune
di Milano-Cultura e realizza-
ta da 24 Ore Cultura e World
Heritage Exhibitions, grazie
alla collaborazione con il mu-
seo Larco di Lima da cui ar-
riveranno le 200 opere in mo-
stra. Dal 19 al 22 ottobre, il
museo ospiterà un convegno
sui tessili precolombiani e a-
merindi con la partecipazio-
ne di oltre 50 esperti prove-
nienti da musei e università
internazionali, che si ritrove-
ranno in diretta streaming e
in presenza nell’auditorium
per discutere su nuovi ritro-
vamenti archeologici, tecni-
che e tinture e sul tessuto et-
nografico nelle Americhe.
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È il terzo
dialogo 
sul pittore
lombardo
Per Brera è già il
terzo appuntamento
dedicato a
Caravaggio. Un primo
dialogo si era svolto
nel 2009: Caravaggio
ospita Caravaggio, a
cura di Mina Gregori
e Amalia Pacia, riuscì
ad accostare le due
versioni della Cena in
Emmaus, quella
milanese e quella
della National Gallery
di Londra del 1602. Il
secondo dialogo,
Attorno a Caravaggio
a cura di Nicola
Spinosa e James
Bradburne, ha visto
esposta nel 2017 una
discussa Giuditta e
Oloferne, che
secondo alcuni
studiosi è da
attribuire al
fiammingo Louis
Finson, tra i primi a
copiare le opere del
Merisi. (A. D’A.)

Il Guido Reni
più caravaggesco
sempre in sala 28

Questo dialogo è un’occasione per
ammirare un altro capolavoro
esposto in sala 28: Paolo rimprovera
Pietro penitente di Guido Reni,
dipinto nel 1609 nella sua fase più
caravaggesca, con i forti chiaroscuri

e un realismo quasi fotografico (si
vedano le lacrime sul volto di Pietro).
Questo grande dipinto - il cui
soggetto è tratto dal Vangelo di Luca
e dalla Lettera ai Galati, dove Paolo
rimprovera Pietro per il tradimento di

Cristo - era stato prestato alla
Galleria Borghese per la mostra su
Guido Reni, terminata un mese fa.
Assieme al ritorno a Brera, è stato
dato in prestito, come scambio, il
David di Caravaggio. (A. D’A.)

Il direttore di Brera tra i due dipinti di Caravaggio /  Fotogramma
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